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Comune
Rinvio
a giudizio
dalla Corte
dei Conti
In Comune tutti sono convinti 
che, alla fi ne, verrà riconosciuta 
la correttezza dell’azione decisa 
dall’Amministrazione locale. La 
vicenda è nota: il Comune deci-
se l’assunzione di 32 dipendenti 
precari. Un provvedimento che 
ora è fi nito uffi cialmente nel mi-
rino della Procura della Corte dei 
Conti che, qualche giorno fa, ha 
rinviato a giudizio per danno era-
riale (quantifi cato in un milione 
e seicentocinquantamila euro) il 
sindaco Oreste Perri e buona par-
te della sua giunta (ad eccezione 
degli assessori Nolli, Amore e Al-
quati) insieme al responsabile del 
personale Maurizio Segalini.
Tutti ora guardano alla data del 2 
maggio. Quel giorno arriverà in 
udienza la vicenda della stabiliz-
zazione dei 32 precari attraverso 
l’assunzione a tempo indetermi-
nato e a nulla è valso il materiale 
prodotto dall’Amministrazione 
davanti alla Corte dei Conti. 
La giunta, sostengono in Comune, 
ha assunto un atto di programma-
zione sulla base di pareri tecnici e 
sentiti i pareri dei dirigenti dei vari 
settori e le assunzione sono avve-
nute dopo regolare concorso, con-
cludendo un percorso che è  stato 
condiviso da tutte le forze politi-
che e rappresentanze sindacali. 
Per chi, dopo anni di precarietà, 
aveva potuto festeggiare la sicu-
rezza di un lavoro pubblico è una 
vera e propria doccia fredda.

“Spese ‘pazze’”
Indagati Alloni,
Pizzetti 
e Pedrazzi
Dopo l’inchiesta che ha coinvol-
to i consiglieri regionali di mag-
gioranza in Regione Lombardia 
nei mesi scorsi, ora tocca a quelli 
dell’opposizione. Ci sono infatti i 
capigruppo di Pd, Sel, Idv, Pensio-
nati e Udc al Pirellone tra i venti-
nove indagati nell’ambito dell’in-
chiesta della Procura di Milano 
con al centro l’ipotesi di peculato 
sui presunti rimborsi sospetti. C’è 
anche Agostino Alloni, cremasco, 
consigliere regionale del Pd e can-
didato alle elezioni. La Guardia di 
Finanza ha inviato una informazio-
ne di garanzia relativa all’inchiesta 
che riguarda le spese “pazze” del 
Consiglio regionale lombardo. 
Fa parte dei sette sui 29 che non 
hanno ricevuto un invito a compa-
rire perché la loro posizione viene 
ritenuta più leggera vista la scarsa 
rilevanza delle spese effettuate coi 
soldi pubblici. «Non sono tra i 22 
consiglieri indagati i cui nomi sono 
stati resi noti oggi – ha detto Alloni 
– infatti non mi è stato contestato 
nulla di specifi co e non ho ricevuto 
alcun avviso a comparire in procu-
ra. Non so altro!».
Un’informazione di garanzia è sta-
ta inviata anche a Luciano Pizzetti: 
il reato ipotizzato è peculato in 
concorso con altri.  Ad oggi nessun 
atto specifi co è ascritto all’ex con-
sigliere regionale che, tra l’altro, 
ha dichiarato alla stampa: «Con 
questo atto mi comunicano solo 
che posso avervi interesse senza 
contestare nessuna spesa. Anche 
perché non ho mai chiesto nessun 
rimborso».
Discorso analogo riguarda un altro 
consigliere, Fortunato Pedrazzi.

Questa sera, giovedì 7 febbraio alle ore 
21 in Sala Zanoni (via Vecchio Passeg-
gio), sarà per la prima volta a Cremona, 
Silvana Carcano, unica donna candidata 
alla presidenza della Regione Lombar-
dia. Corre per il Movimento 5 Stelle. Ac-
canto a lei Anna Sari, Matteo Della Noce 
e Paride Crotti (candidati come consi-
glieri per la Regione), Davide Imberti e 
Alessio Valente (per la Camera). Al termi-
ne della serata, spazio alle domande dei 
cittadini.
Nel frattempo sono stati decisi i can-
didati cremonesi anche per le liste 
dell’Udc (Casini è alleato di Monti). I cen-
tristi puntano sulle donne: per la Camera 
correranno Gloria Grazioli, insegnante, 
residente a Castelverde, responsabile 
provinciale Udc per le pari opportuni-
tà; Paola Biaggi, vicesindaco di Trigolo; 

Manuela Cabini, consigliere comunale di 
Offanengo; Ugo Rizzi, medico, vice se-
gretario provinciale; Giuseppe Foderaro, 
promotore finanziario, segretario di Cre-
mona. Al Senato, nella lista di Monti, si 
presenterà Martino Boschiroli, avvocato, 
segretario di Crema. Per la Regione, infi-
ne, l’Udc schiererà Marta Fontanella, av-
vocato, di Crema. Roberto Vitali, cacciato 
dall’Udc, si è invece candidato alle regio-
nali con Gabriele Albertini a sostegno di 
Mario Monti.
Ecco invece i candidati cremonesi del-
la Lega Nord per le elezioni regionali e 
politiche. Federico Lena, vicepresiden-
te dell’Amministrazione provinciale, la 
cremasca Bernadette Bossi e Antonella 
Simonetta, assessore a Vaiano, candidati 
alla Regione. Ci sono poi il parlamentare 
cremasco uscente Alberto Torazzi, quin-

to posto per la Camera in Circoscrizione 
3; Filippo Bongiovanni, assessore pro-
vinciale, avvocato casalasco, al settimo 
posto; Danilo Peja, sempre per la Came-
ra. Per il Senato Silvana Comaroli, parla-
mentare uscente di Soncino e Roberta 
Paloschi, già assessore a Calcio da poco 
trasferitasi nel Cremonese, candidata al 
Senato. Sabato scorso, intanto, in Sala 
Rodi, si è tenuta la presentazione pub-
blica alla stampa dei candidati regionali 
Pdl della provincia di Cremona, dei can-
didati alla Camera dei Deputati della Cir-
coscrizione 3 e dei candidati cremonesi 
al Senato della Repubblica. C’erano Car-
lo Malvezzi, Silvana Lissandrello e Mino 
Jotta in compagnia della capolista alla 
Camera dei Deputati della Circoscrizione 
3 Daniela Santanchè e di Gianni Rosso-
ni, Francesco Zanibelli e Orazio Adorni. 

I candidati al Senato della Repubblica 
sono Mino Jotta e Antonio Agazzi.
Intanto anche i candidati della lista Scel-
ta Civica con Monti si sono presentati: 
il capolista è Andrea Mazziotti, mentre 
il numero due della lista è Alessandro 
Sancino. I cremonesi sono Roberto Maria 
Dall’Olmo e Alessandra Azzali.
A sostegno di Antonio Di Pietro, a livel-
lo locale, ci saranno Pierluigi Pasotto, 
candidato al Senato e Davide Persico, 
candidato alla Camera. Il primo, impie-
gato presso un’importante azienda side-
rurgica, è assessore ai servizi sociali del 
Comune di Casalmaggiore; il secondo, 
ricercatore presso l’Università di Parma, 
ricopre l’incarico di sindaco del Comune 
di San Daniele Po. Entrambi sono espo-
nenti del Partito della Rifondazione Co-
munista.

ELEZIONI POLITICHE E AMMINISTRATIVE REGIONALI. Presentati i candidati delle liste locali

Facce e nomi in competizione per i voti dei cremonesi

 di Francesco Capodieci

N
ati soprattutto per una 

logica di risparmio, al 

centro di polemiche 

legate alla stabilità del corpo 

docente, gli istituti “compren-

sivi” potrebbero rappresen-

tare una preziosa opportunità 

per il nostro sistema scolasti-

co. È il “messaggio” scaturito 

dall’incontro-dibattito “Tutti in 

classe! Gli istituti comprensivi 

dalla legge alla realtà”; svoltosi 

sabato pomeriggio alla Saletta 

Mercanti, su iniziativa dell’as-

sessorato alle Politiche educa-

tive del Comune di Cremona, 

con una buona partecipazione 

di dirigenti scolastici, docenti e 

genitori.

L’argomento interessa e ap-

passiona. Dal prossimo primo 

settembre, infatti, troverà piena 

attuazione in Lombardia l’art. 

19 del decreto legge n. 98/2011, 

che ha imposto la creazione di 

istituti comprensivi articolati in 

scuole dell’infanzia, primarie e 

secondarie di primo grado, per 

un totale di circa mille alun-

ni (ridotti poi a novecento). In 

provincia di Cremona diversi 

istituti comprensivi erano già 

stati a attivati fi n dagli anni 

Novanta. Nel corrente anno 

scolastico ne sono stati istituiti 

tre nell’Alto Cremasco e due 

nel casalasco, mentre nel 2013-

2014 vedranno la luce i cinque 

nuovi istituti comprensivi di 

Cremona e i quattro di Crema 

previsti dal piano di dimensio-

namento approvato in dicembre 

dalla Giunta regionale lombar-

da. Un piano che il Comune di 

Cremona e la Provincia hanno 

dovuto varare – hanno sottoli-

neato sabato i rispettivi asses-

sori alle Politiche educative, 

Jane Alquati e Paola Orini – in 

base alla normativa statale e 

regionale, pur nella consapevo-

lezza di alcuni possibili disagi 

strutturali-organizzativi ricon-

ducibili alla sua concreta attua-

zione: disagi che gli enti locali 

si stanno impegnando fi n d’ora 

a fronteggiare.

Una valutazione generalmente 

positiva del modello dell’istitu-

to comprensivo è stato espres-

so dalla dottoressa Francesca 

Bianchessi, dirigente dell’Uf-

fi cio scolastico territoriale, e 

dalla professoressa Laura Pa-

razzi, attuale preside del Liceo 

scientifi co “Aselli” dopo aver 

diretto per alcuni anni l’istituto 

comprensivo di Vescovato, arti-

colato in tredici plessi. 

La valenza positiva del Com-

prensivo, secondo la professo-

ressa Parazzi, consiste essen-

zialmente nell’unitarietà del 

progetto educativo che accom-

pagna gli alunni dalla scuola 

dell’infanzia alla secondaria 

di primo grado, facilitandone 

il passaggio dall’uno all’altro 

ordine di istruzione, con un 

maggior coinvolgimento delle 

famiglie.

Concetti analoghi sono stati 

espressi dal prof. Piero Catta-

neo dell’Università Cattolica, 

dirigente di un grosso istituto 

comprensivo di Casalpusterlen-

go. A suo avviso, questo nuovo 

modello organizzativo non deve 

solo garantire un risparmio allo 

Stato, ma potrà rappresenta-

re una preziosa opportunità 

di crescita generale, se inteso 

come una vera “comunità pro-

fessionale”, caratterizzata da 

una “leadership funzionale” del 

dirigente, attento a valorizzare 

l’identità dei singoli plessi in un 

saldo legame con le famiglie, le 

istituzioni e la realtà territoria-

le.

Nel vivace dibattito conclusivo, 

animato da alcuni genitori, non 

è mancata la promessa di ulte-

riori momenti informativi per 

un avvio sereno e consapevole 

del nuovo modello di organiz-

zazione scolastica territoriale.

IL DIBATTITO IN SALETTA MERCANTI. La scuola fra Comune, Regione e Stato

«Gli istituti comprensivi
non siano solo un risparmio» 
Da settembre in Lombardia piena attuazione dell’art. 19 del decreto legge 98/2011: il nuovo modello organizzativo
dovrebbe garantire l’unitarietà del progetto educativo dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo grado

ADAFA. 3 febbraio

Dotta lezione di 
Ivan Ronda su Bach
Domenica scorsa, 3 febbraio, la commissione musicale dell’Adafa 
(coordinata dal musicologo Michele Bosio) ha esordito con una pro-
posta molto accattivante, che ha portato nella sede del sodalizio, in 
via Palestro, un pubblico davvero numeroso. 
La presentazione dell’ultima fatica discografi ca dell’organista e pia-
nista bresciano Ivan Ronda («J. S. Bach - Grosse Orgelwerke im Dom 
zu Arlesheim», edito dall’etichetta francese Fugatto) si è trasformata 
in una dotta lezione sul più grande musicista di tutti i tempi: Johann 
Sebastian Bach (1685-1750).

Dopo la messa celebrata martedì 
5 febbraio nella chiesa cittadina 
dedicata a S. Agata, protettrice 
delle donne malate al seno, l’As-
sociazione patologia oncologica 
mammaria di Cremona dà ap-
puntamento alla cena benefi ca 
per festeggiare il primo decen-
nale del sodalizio. 
L’evento si terrà venerdì 8 febbra-
io alle ore 20 presso il Palazzo del 
Governo, in corso Vittorio Ema-
nuele 17: il perfetto di Cremona 
Tancredi Bruno di Clarafond e 
Donna Ignazia – sempre sensibili 
alle iniziative solidali del territo-
rio – ospiteranno la serata aperta 
a tutti quanti vorranno condivi-
dere l’importante traguardo. 
Dieci anni di intensa e preziosa 
attività per la onlus guidata da 
Maria Grazia Binda Beschi (in 
foto), artefi ce del sodalizio nato 
proprio nel 2003 da una quindi-

cina di donne tra pazienti, loro 
familiari, amiche e infermiere 
della Breast Unit. L’obiettivo co-
mune delle socie fondatrici e di 
tutti i sostenitori dell’Associazio-
ne è quello di fornire un concreto 

aiuto a tutte quelle donne che, 
in numero sempre più elevato, 
e con una forte incidenza nella 
nostra provincia, sono colpite da 
questa patologia. In particolare, 
il fi ne programmatico dell’As-
sociazione, che opera in stretto 
contatto con l’Unità di patolo-
gia mammaria, diretta dal dott. 
Alberto Bottini, è quello di pro-
muovere la conoscenza scienti-
fi ca, la prevenzione, la cura delle 
patologie oncologiche mamma-
rie, nonché di dedicarsi all’assi-
stenza, al supporto e al sostegno 
psicologico delle pazienti affette 
da tali patologie.
Per partecipare alla serata di 
benefi cenza a favore di Apom 
è ncessario acquistare i biglietti 
ai numeri 335-5220620 o 366-
4860266. È possibile farne richie-
sta anche via mail: info@apo-
monlus.it.

VENERDÌ 8. Associazione Patologia Oncologica Mammaria

Cena solidale in Prefettura 
per i dieci anni dell’Apom


